
UN  ANGELO  E  DUE  BESTIE 
 

“Chiunque è predisposto verso il male 
e nutre sentimenti di violenza … 
può solo definirsi … UN ANIMALE … 
sprovvisto di ragione e di coscienza!”  
 
In un mattino gelido e nebbioso, 
di quel dicembre del Duemilasei, 
ad Erba, cittadina del comasco, 
su tutti i quotidiani della zona, 
apparvero dei titoli agghiaccianti: 
“Tre donne ed un bambino trucidati!” 
Un secondo giornale: “Massacrati!” 
Un altro quotidiano riportava: 
“Ammazzano le donne ed i bambini!” 
Eppoi, nel testo, più specificato: 
“Un uomo in fin di vita … ma … scampato! 
L’appartamento … dato in pasto al fuoco!”. 
 
… Son stati ben due anni di processi, 
con colpi e contraccolpi tra le parti, 
(… ma la giustizia … è un arbitro imparziale!) 
e, infine, … è giunta l’ora del verdetto! 
Il giudice ha letto la sentenza: 
“Ergastolo!”. I coniugi Romano, 
Olindo e Rosa, unici indagati 
per quel delitto, assurdo e disumano, 
definitivamente … condannati! 
E io non posso … proprio giudicare … 
perché è un delitto che non so accettare …!!! 
 
Qualcuno in questo mondo snaturato, 
mi spieghi come può l’essere umano 
armarsi di coltello e di colpire 
tre donne, una giovane e due anziane, 
e massacrarle, in modo così atroce! 
Ma, soprattutto, come può la mano, 
d’un uomo o d’una donna, pur furente, 
scagliarsi contro un essere innocente! 
Neppure il più feroce dei tiranni 
potrebbe mai TAGLIARE, con violenza, 
LA GOLA … AD UN BAMBINO DI DUE ANNI !!! 
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